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I
l legislatore ha apportato, dal 1° gennaio
2005, importanti modificazioni della strut-
tura dell’Irpef, con l’introduzione delle nuo-
ve deduzioni per carichi di famiglia e per
gli addetti all’assistenza personale abro-
gando, conseguentemente, le «vecchie»

detrazioni per familiari a carico; la revisione
delle aliquote e scaglioni di reddito per il cal-
colo dell’Irpef e l’abrogazione delle «vecchie»
detrazioni per il lavoro dipendente e pensio-
ne. Infine, una recentissima modifica ha in-
trodotto la possibilità di destinare un ulterio-
re 5 per mille dell’Irpef alle associazioni che
operano nel campo del sociale e della ricer-
ca scientifica e sanitaria. Caaf Fabi srl, pre-
sente con le sue sedi sul territorio, sarà in
grado di dare tutte le informazioni dettaglia-
te per il vostro «modello 730» e provvedere
a tutti gli adempimenti connessi con la di-
chiarazione dei redditi.

•• Possibilità di destinare 
il 5 per mille dell’Irpef

La legge finanziaria 2006 ha previsto la pos-
sibilità di destinare il 5 per mille dell’Irpef a
enti e associazioni che operano nel cosid-
detto Terzo settore. Questa disposizione ope-
ra, in via sperimentale, solo per le dichiara-
zioni presentate nell’anno 2006 relative ai red-
diti 2005. Conseguentemente al modello 730-
1, dedicato alla scelta dell’8 per mille che tut-
ti già conosciamo, è stato aggiunto anche
questo nuovo modello denominato 730-1bis,
con il quale il contribuente può esprimere la
propria scelta sulla destinazione del 5 per mil-
le. Questo nuovo modello sarà suddiviso in
quattro riquadri, che rappresentano le desti-
nazioni delle somme raccolte. Le possibili scel-
te sono: 
• primo riquadro: sostegno del volontariato,

delle onlus, delle associazioni di promo-
zione sociale, delle associazioni e fonda-
zioni in genere;

• secondo riquadro: finanziamento della ricerca
scientifica e delle università;

• terzo riquadro: finanziamento della ricerca sa-
nitaria;

• quarto riquadro: attività sociali svolte dal co-
mune dove il contribuente ha il proprio domi-
cilio fiscale al 31 dicembre 2005.

Chi vorrà esprimere una scelta per la destinazio-
ne del 5 per mille potrà semplicemente apporre
una firma in uno dei riquadri a seconda dell’en-
te che il contribuente intende favorire.

Inoltre, nei primi tre ri-
quadri del modello
730-1bis è possibile
indicare anche il co-
dice fiscale dello spe-
cifico ente al quale il
contribuente intende
destinare direttamen-
te il 5 per mille della
propria Irpef. L’ente
benef ic iar io deve,
però, essere incluso

nell’elenco pubblicato sul sito internet dal-
l’Agenzia delle entrate.
L’espressione della scelta del 5 per mille non
penalizza il contribuente, ma fa sì che parte
della sua imposta sia destinata, se effettua-
ta la scelta, all’associazione identificata con
il codice fiscale indicato. Tra gli enti destina-
tari si annovera anche la Fondazione ospe-
dale dei bambini onlus identificabile con co-
dice fiscale 98078550179, istituzione alla
quale la nostra organizzazione ha sempre ac-
cordato il proprio sostegno. 

•• Interessi passivi 
sui mutui

Le istruzioni alla compilazione del mod. 730
contengono il recente orientamento espres-
so dall’Agenzia delle entrate (circ. 15/2005)
in materia di detraibilità degli interessi passi-
vi sui mutui contratti per l’acquisto di immo-
bili. L’Agenzia delle entrate ha stabilito la re-
gola che, se il mutuo eccede il costo soste-
nuto per l’acquisto dell’immobile, dichiarato
nell’atto di compravendita, può essere por-
tata in detrazione la percentuale di interessi
corrispondente al rapporto fra costo di ac-
quisto dell’immobile (pari al valore dell’im-
mobile iscritto a rogito più imposta di regi-
stro/Iva più spese del notaio per compra-
vendita e mutuo, più spese catastali e ipote-
carie, più spese di intermediazione) e l’im-
porto concesso a mutuo. 
Nella documentazione relativa al contratto di
mutuo deve risultare che il mutuo è stato con-
cesso per la costruzione dell’abitazione prin-
cipale o per l’effettuazione degli interventi di
ristrutturazione di cui all’articolo 31 comma
1 lettera d) della legge 457/98 dell’abitazio-
ne principale, con le relative fatture relative
ai lavori eseguiti, al fine di rapportare gli in-
teressi alle spese effettivamente sostenute,
le abilitazioni amministrative richieste dalla vi-
gente legislazione e le ricevute quietanzate
dalla banca relative alle rate di mutuo paga-
te nel 2005.

•• Altri oneri detraibili: 
asili nido 

La recente legge finanziaria 2006 ha previsto,
anche in questo caso limitatamente al perio-
do d’imposta 2005, la possibilità di portare in
detrazione dall’imposta le spese sostenute dai
genitori per il pagamento di rette relative alla
frequenza di asili nido da parte dei propri fi-
gli. L’importo massimo di spesa che può es-
sere agevolato è pari a 632 euro per ogni fi-
glio che frequenta l’asilo nido. Per poter usu-
fruire dell’agevolazione è necessario avere a
disposizione la documentazione comprovan-
te il sostenimento della spesa, per esempio
una ricevuta rilasciata dall’asilo nido. Tale age-
volazione vale anche per gli asili nido privati.

•• Erogazioni liberali alle onlus 
e al terzo settore

Altra importante novità riguarda le erogazio-
ni liberali in denaro effettuate nei confronti
delle onlus e delle associazioni di promozio-
ne sociale, il cosiddetto «terzo settore». In-
fatti, dal 17 marzo 2005, in alternativa alla
consueta detrazione del 19 per cento del-
l’importo versato (con il limite dell’importo ver-
sato non superiore a 2.065,83 euro), il con-
tribuente può scegliere di fruire della dedu-
zione dal reddito complessivo, nel limite del
10 per cento del reddito complessivo dichia-
rato e nella misura massima di 70.000,00 eu-
ro. Il contribuente, in questi casi, dovrà ef-
fettuare una scelta, non potendo cumulare
entrambe le agevolazioni. Va ricordato che
queste erogazioni sono detraibili/deducibili se
effettuate mediante versamento postale o ban-
cario, carte di credito e di debito, assegni. 

•• Spese per addetti 
all’assistenza personale

Nel mod. 730 è possibile indicare le spese,
debitamente documentate, sostenute per gli
addetti alla propria assistenza, ma anche in
relazione alle spese sostenute per gli altri fa-
miliari (anche non a carico), nell’ipotesi di non
autosufficienza nel compimento degli atti di
vita quotidiana, comprovata da certificazione
medica. La deduzione potenziale spettante è
al massimo pari a 1.820,00 euro ma potrà non
corrispondere all’importo indicato in dichia-
razione, in quanto la deduzione realmente
spettante varierà a seconda della situazione
reddituale del contribuente. È importante sot-
tolineare che, ai fini della deduzione, le spe-
se devono risultare da idonea documenta-
zione, che può anche consistere in una rice-
vuta debitamente firmata, rilasciata dal sog-
getto che presta l’assistenza. La documen-
tazione deve contenere gli estremi anagrafi-
ci e il codice fiscale del soggetto che effet-
tua il pagamento e di quello che presta l’as-
sistenza. Se la spesa è sostenuta in favore di
un familiare, nella ricevuta devono essere in-
dicati anche gli estremi anagrafici e il codice
fiscale di quest’ultimo.

Dalla possibilità di destinare il 5 per mille 
a sostegno del volontariato o della ricerca,
alle detrazione delle spese per l’asilo nido... 

Tasse e contributi: 
ecco le novità del 730 

il 
C

aa
f r

is
po

nd
e

I l
e
tt
o
ri 

c
h
ie

d
o
n
o


